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  ALLEGATO 2

     (articolo 3, comma 1, lettera   e)  ) 
   

 Norma di riassegnazione   Importo riassegnabile 
2010 

 Articolo 1, comma 851, della 
legge 27 dicembre 2006, 
n. 296 

 65.000.000 

 Articolo 148, comma 1, della 
legge 23 dicembre 2000, 
n. 388 

 9.000.000 

 Articolo 3, comma 5, secondo 
periodo, della legge 24 aprile 
1990, n. 100 

 4.800.000 

 Articolo 11  -bis   del decreto-
legge 14 marzo 2005, n. 35, 
convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 maggio 2005, 
n. 80 

 4.200.000 
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  5 novembre 2010 , n.  226 .

      Regolamento recante attuazione della previsione dell’ar-
ticolo 74, comma 3, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, 
n. 150, in relazione al Titolo IV, Capi I, IV e V del medesimo 
decreto legislativo.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante discipli-
na dell’attività di governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri, e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, e successive 
modifi cazioni; 

 Vista la legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ot-
timizzazione della produttività del lavoro pubblico e di 
effi cienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, re-
cante attuazione della citata legge n. 15 del 2009, e, in 
particolare, il disposto dell’articolo 74, comma 3, ai sensi 
del quale «con uno o più decreti del Presidente del Consi-
glio dei Ministri sono determinati, in attuazione dell’arti-
colo 2, comma 5, della legge 4 marzo 2009, n. 15, limiti e 
modalità di applicazione delle disposizioni, anche indero-
gabili, del presente decreto alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, anche con riferimento alla defi nizione del 
comparto autonomo di contrattazione collettiva, in consi-

derazione della peculiarità del relativo ordinamento, che 
discende dagli articoli 92 e 95 della Costituzione. Fino 
alla data di entrata in vigore di ciascuno di tali decreti, 
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri continua ad ap-
plicarsi la normativa previgente.»; 

 Ritenuta la necessità di dare attuazione alla previsione 
dell’articolo 74, comma 3, del decreto legislativo 27 ot-
tobre 2009, n. 150, in relazione al Titolo IV, Capi I, IV e 
V, del medesimo decreto legislativo, riservandosi a uno 
o più successivi decreti del Presidente del Consiglio dei 
Ministri la determinazione dei limiti, delle modalità di 
applicazione e della data di entrata in vigore delle restanti 
disposizioni, anche inderogabili, del citato decreto n. 150 
del 2009 per la Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato reso nella seduta 
del 26 agosto 2010; 

 A D O T T A 

  il presente decreto:    

  Art. 1.
      Oggetto e ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto defi nisce i limiti e le modalità 
di applicazione alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
delle previsioni del Titolo IV, Capi I, IV e V, del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150.   

  Art. 2.
      Disposizioni applicabili    

      1. Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri sono ap-
plicabili, nei termini indicati, le seguenti disposizioni del 
Titolo IV, Capi I, IV e V, del decreto legislativo n. 150 
del 2009:  

   a)   articolo 32; 
   b)   articolo 33, con esclusione del riferimento all’arti-

colo 40, comma 3  -quater  , del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, e successive modifi cazioni; 

   c)   articolo 34; 
   d)   articolo 35, comunque nel rispetto della previsio-

ne dell’articolo 6, comma 5, del decreto legislativo n. 165 
del 2001; 

   e)   articolo 36; 
   f)   articoli 53, 54, 55, 56 e 59, nei termini, nei limi-

ti e con le modalità stabiliti dall’articolo 3 del presente 
decreto; 

   g)   articolo 57, comma 1, lettera   a)  , con esclusione 
del riferimento all’articolo 40, comma 3  -quater  , del de-
creto legislativo n. 165 del 2001; articolo 57, comma 1, 
lettera   b)   e lettera   c)  , intendendosi la prescrizione di coe-
renza con le disposizioni legislative vigenti come riferita 
all’ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri, in particolare nel senso che i contratti collettivi defi -
niscono i trattamenti economici accessori anche collegati 
alla performance e alle attività particolarmente disagiate 
ovvero pericolose o dannose per la salute, nel rispetto del-


